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A Roma 4 clericaliJhannò vinto 
-nelle elezioni ammirilstratìve — s u 
tredici cousiglìeri da rieleggersi ne 
sono riesciti; otto della lista accor­
data j | j ^ o d e f a t ì e clericali, tre 
della pura lièta clericale, due soli 

dei p r o g r ^ ^ 
L ' à r m e ^ ^ W clericali ìn0§-

t'anno in tutta Italia è degho di 
considerazione seria e deve ini -
pensieri re quelli che sanno ciò 4 

jalgono i clericali e chòfrìtlettono 
^che .se im ierì^|Jieni da ogni Iptta, 
stettero jnerti," col ridestarsi de} 
l'oggi è indizio di gaglìardia no­
vella che le mutate condizioni loro • 

ispìfano. * 
a di quant|gyìttorie ha fin qu i ' 

riportato e riporterà {»èr i*avvenirè, 
q « ^ i a g u r a t o ^ ^ ^ r t i t o n g n ^ 
della patilaj che mina continua­
mente aiìa dì essa unità, p iù .d^-^ 
lorosa di ogni altra suona quella^ 
che i e r%i comunicò il telegrafo 
la vittoria di Róma. 

nò sii" a 

'Qùèst*anno i clericali scompagi-
nati dapprima si aivelaróno rin­
galluzziti della vittoria — inapose; 
ro condizioni e dettarono léggi. . 

Di fronte alla minaccia loro i 
moderatiij^jrrisero, .avvegnacchè 
fosse n i in^Sa in famìglia; 44pro-
gressistiiiiòn^si munirQuo, e la di-
sone^f^eg l i ' tìrii ' assieme alla im -
previdenza degli altri preparò il 
secondo piìi splendido trionfò. 

E questo trionfo è triste, dolo­
rosissima per quanti compi'endono 

'che, esso significa,; vergognosa u-
miliazione a noi, incapaci in undici^ 
a n n y ^ r a d ì c ^ e j a mala^^i^j^a, 
the s avvinghia con tenacia a qua-
lungue sostegno pur di rifiorire 
ancora. 

endo a base la disfatta U 
taliana riportata a Roma, confron­
tandola colle Vittòrie 'parziaif^ie 
ii clero riportò qua e là, pouànto 
meno ' coiraffaccèiidlo che si dà di 

- ' 

questi giorni, la minacqia ci si ri-
•;veia b e n ; ^ a . ; : - . ^ ^ ^ ^ ,. 

r, lì ^propagarsi del cìencalij 

€ La flotta italiana è quindi per nu­
merò poco più della ÉÉ^h ài qullìf 

fèhe dovrebbe essere giusta 1* organico. 
I 92 milioni accordati dai parlamento 
per sei grandi navi, sono stati consu­
mati per quattro I m^m^ 

• e Sî  debbono continuare le gràfHf 
cpstruzion^feon un biiancjo dì 44 mi-
Honi, quando l'Inghilterra, con un bi­
lancio dì 280 costruisce V Inflexibile, 
più pìccola del Duilio e detffff!f?fer 
tonneilagio, potenza ed i«imer8Ìonè,e 
torna indietrp, cioè alle costruxioni 
'moderate? j» , _̂  

Come SI vede, ! incognito scrittore, 
senza colflindere Inutilità delle grandi 
navi^ sostiene che occorrono anche le 
med|e ,̂e le piccole, e certamente *ì| 
suo alfe ci pare appoggiato a ragioni 
•e fatti incontestabiii. 

•<t' 

SoloBeri .Bel mézzeiìoroo S i a Fraacla 
m^m. 
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A Roma, il:cuore del 
patria, iMdeale in cui si compen-
d i a v a n c i ^ aspiràzionf*^^%; s o p ì 

ffnti cori grandi sacrifì^i^^itt 
|iosi (fi grandi difficoltà S p i i i s ò P 
ievavan di contro gli uomini stessi 
he sedevano allora al potere. 

ffi 

E quando di fcontej l V a t i c ^ 
sventolò la bandiera italiana fu sé- ^ 

•n 

r • <• ' 

gnata ben più di una conquista m% 
tjeji^le,,sì era„^iJermato alteramente 

ìònfo dl̂ û̂ ^ grande e santa 
causa : la disfatta dell'osCuraMismo 

T - I ' 

e ^e) potere temporale. 
Ma la^ vittoria doveva: ̂ ^^^lere 

conservata; dovevasi da essa ri-
cavarne q^iijfruttì che la nazione 
si attendeva: e Roma doveva di-
ventare baluardo di liberta, centro 
delia vita italiana, com'era stata 
dianzi centr.o alle aspirazioni ita­
liane. 

itìvèce còsi non 
L'elemento reazionario reso im-

potente dalla disf^.tt%;p 1 
rò :4i sottomano, pàzienteiTdèrff^t-
tendendo; preparò il t e r r é ^ ^ e r 
V indomani:, ^** quando aviverti le 
ire sciagurate dilanatrici dei due 
partiti, che pur divisi da cosi gran 
discrepanza di idee', d'ovrebbQrp 
avere la patria a fine di ogni loro 
intento, approfittò di quelle ire, e 
itórnò a gala. 

ì modera t i l e ebbero la prima 
colpa. 

Furono essi che Fa iM scorso, 
tq^ginati dalla foia di potere che 

ementa, resero possibile un ; 
còlnubio contro cui si sollevava ì l i 
senso morale di tutta la nazione 

• - " • . • • ' • 

strinsero la mano a quanto di 
m reazionario Roma vantava, e 

salirono a braccietto coi clericali 
in Campidoglio. ;', • > . 

La prima vittoria dói«^lericali 
era riportata. 
: Quest'anno se ne ebbero le con-

seguensse. 

che hi^mezzi 
per vincere le sue battaglie, sa 
r^l)be, air Italia rovinoso .più dl;^ 
lina invasione stranièra — segne-: 
rebbe il regresso di un secolo, la 
rinuncia a | l i ; ideali conseguiti | ^ 
t l t t ì arffii m-tòtta e"1ÌÌ^^^agHfì^tó?f 

Argine a questa invasione fu-^ 
nesta," uno solò: il patriottismo. ' 

Chi ama la patria non 
ceder quartiere al nemico .più àó^j 
cernrao di^ei — , e j u * q u ^ t r ca­
rità di patria che^lrratelia gli o-
nesti di tutt i i partiti, noi faccia.-̂  
mò ft|ìpello pili caldo, perchè si 
osteggino nuove e maggiori vitto-
sie ad un partito nefasto. ' ; ^ 

La verità sulla marma 

Nelle Provincie meridionali della 
Francia, e principalmente a Monpeì-
lier, il movimento degli jj^t^p^iiMa 
assumendo proporzioni sbaventevòU. 

on passa giorno, che non visia uno 
scioperò. i 

A McnpelUer i : mur.atorì ê Mfe#Wtì , 
sono in scì<^ î|ro da oltre un mese. Si 
tentarono |r|tYche dì conciliazione, 
ma non rìusfirorid ad alciln risultato. 

A Perftgnaiio, ogni .mattina gli 0-
pajill si redunano Sulle pî zzf̂ ^deUa 
cittli e. djmf ndano aumento dì salario, 

Ad Aix; "avviene la medesima cosa.# 
ESHl s indm del luogo hafrtttì | u b 4 
blicare uh léaniifdsto, dal fullb to­
gliamo le seguenti frasi: / V^ 

e Gli scioperi danneggiano^ù gli, 
operai che, i padroni, Voi.avelS^dìntta 

grandissima. Sì̂ ^guò essere obbUgati 
ài rispetto verso 'le decisioni ^ tì*i-
bunali, qualunque esse siano, man 
deve esser permesso ad àlfcurio di ne­
gare agii italiani il diritto di chiede­
re se ad essi soli, in tutta Europa 
sia vietato di giudicare gli; avvenf-
mĵ nti politici che: accadono ,nel 
móndo. 

La.sentenza emanata ieri dal tri^^ 
bunale' di Roma non sarebbe uscita 
dalia; coscienza del giudici di alcun 
altra: nazione. 

Il condannato xicorse naturalmente 
m Appello. 

€-. 
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20 g i u ^ ^ l 
Dietro iniziativa dì alcuni cittadini, 

0no dal 1873,^jine qui fondata una 
Biblioteca Popolare Cirììolante. Molto 
;dft principio e b b t i ^ cuore tanto dali 
canto dei so^Pcòntribuenti che dalla 

iPresidenzà una simile istituzione, in 
guisa che ,^ r vani anni potè manta-

ersi in floridissimo stato e progrer] 
^jre..... T- ora pur troppo le cose sono| 
3i molto mutate^ e pochissime vesti­

la rimangono ffd̂ una vita pur: dianzi 
'Jcosl rigogliosa, l ^ ^ t o s i in questi duo; 
^ultimi anniJLnùmero dei soci con 
H 

Il valente mecG||^c^^^pÌgi 
Salvuzzi ha;costruito ùn*|iBono 
fezionato cHf*W subito po|p|ii1iOT 
nella villa del càvî ^Qiàcolo©i Levi I 
Sant* Artemio. ' 

WeWcsBitt, ^ Sull'agonia del po­
vero aalmini, scrìve 41 ì̂ ew''*"*̂  
sLe condÌ2Ìorii del nostro povero a 

mico vanno sempre peggiorando^va 
%dggettp adslìriOjIa prostrazSnnfieilo 
sue fói-zé è estrema perchè difficilis­
simo riesce fargli inghiottire qual(|||: 
liquido sostanzioso. Pur troppo la Sf« 
tastrofe si avvicina d* ora in ora. ' . 

:— tenne i f p | b : Ìl,Lido l'Ospizio 
niarin'o veneto per la cùrk tìeli^pWri 
fiticìùlli scrofoloai. Sono già arrivati 
i fanciulli invìatìf.da' parecchie: ptò? 
vincìe. 

'iJn matrimonio parigino 

. 

proporzione „ v e r ^ ^ j ^ 
bmeopafcica^Vitale ^Spcietà' dovotte;acv 
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di reclamare un aumento • d i ^ l i P » ^ ^ ^ ^ * ' " ' * ' ' * *̂ ^ 
W 
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'\m .Quasi^^ntempbrarie^mehte aU'opu 
scolo del generale Mezzacapo, è uscito, 
un altro opuscolo di imppritanza non^ 
minore. L'autore di quest'ultimo scritto ^ 
si nasconde sotto un pseudonimo ma­
rino, AcusiVauÉiiMs.tOpraurfpé sia ia;. 
verità sulla n o a | | ^ marina, secondo 
r animoso scrittóre^ è un^ dolorosa 
verità. DODO aver constatato di quanto 
la nostra^^Éarina 'mercantile sia:r in; 
decadenza^ ecco come l'incognito opu-
scolista parla della marina miUt§|g.: 

«A che cosa serve una marina mi­
litare? A tuttf^lì usi di guerra, cioè ' 
alla difesa delle città niàHttime e alla 
protezione /del commercio. E allora, 
come sì può difendere le cpstee prOf' 
teggere il commercio, con navi tutte 
deltìiib del mUio, che nOn*^f®1ano 
l* istmo dì Suez, non entrano in tutti 
Ì; por t i? .- • .-••' ' ' . ' : • / . .^, 

, / e Ma,^yà UH ragionamento anche 
%\% g ® e . L'ordinàtinònto della ma­

rina pel 1871 doveva constare di 21 
navi. La commissione Menabrea Ipjjj,, 

sdusse a 30, e la: leg^eBrin, riducen­
dolo ancora, a 16, cioè 8 nuove e 8 
vecchie. Siffatta composizione della 
flotta parve, e pa.re oggi più che mai, 
polto al disotto del bisogno. E, ciò 
non pertanto, da 16 navi siamo scesi 
a 14, perchè,'costruite le prime quat­
tro delle otto nuove^invece di aver 
ancora i denari peiP l̂é aljt-re quattro, 
non no abbiamo che per altre due. 

€ E non sono nemmeno 14 : sono 13, 
perchè la Venezia^ che dove#l^òrÌré 
nel 18S8;Wmorta invece nel 1881. Ma 
le 13 sono già divenute 11, perchè la 
Palestra e l'Amedeo hanno seguito la 
yenesifi, rinnegando e smentendo tutti 
i certificati di vita più o meno uffi­
ciali. 

J^^>rediEW«%nl ;yoBtr^ layérò, non 
sia'' sufficièntemente rimunerate, mi 
npn avete il diritta,di distogliere dal 
lavoro coi^iroinaccie, violenze ed in ti 
Inazioni gli altri operai. l ^ t ó e M 
| l ica accorda la libertà a t u t t ì p l ^ 
pressione a nessuno. L* accordò una 
nime degli 'operai è spesse volte; ' 
risultato della pressione della m! 
iranza. Questa pressione pericolosa non 
sa rà in^ e poi mai^Merata. Eppf^ò 
ai prenderanno tutte le misure perche 
l i f fpiziohe non soffra Jleìlo scio­
pero.'Operai T i vostri' interessi e i 
vQstri doveri condannano gli scioperi. 
Non vi persistete I» , M ' ^ 

^i-Questo manifesto produsse qùatche 
effe® : gii operai non ripreseroJ^Sii^ 
veri ma sono calmi. """' 

¥ 

Î Un anno fa ci fu urìolclndalò en­
tro il sobborgo San Germctno. 

Sì parlava, dî |̂ugft presa da due 
giovanetti innamoreitì, dì opposi^ne 
e dì ire paterne, di inseguiménto e di 
arresti : tutto un Petit auc in realtà. 
] Gli eroi erano una francese nobile 
come iypa|^Montmerancy; lui era un 
tur^^beUp, giovane e..... turco come 
Maometto; lei sì chiamava contèssiha 
d'Invercourtj^ilivMusurus Bey. 

Lo scandalo durò un pezzo; ^pasgò 
dai 'tìùmerosi ritròvi.rdéirìilta borghe-
siài^i^, corridoi malsani dei Tribunali 
e gtìT giù per la stampa 

Ecco, ilnassg^to ^i qi 
Mitico, che^^^^ersa si ptMp^bb^ii 
titolare Beiiirt- ^ ^ - ^ ; .ii^ 

I j 
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; *ScHvó ;Xa Z.ê fl :.. 
li Tribunale civile, e cpifrezionàle 

di Róma ha condannato ieri il geren­
te della J?i/Ì3fìMa a tre mesi di car­
cere ed a 400 lire di multa... per in­
giurie allo czarftdiifenttelQ' Russie. 

Se il processo si fosse dìbattutoi 
davanti ai gmrati,^^L^entenza sareb­
be stata diversa.' 

Quando l'imperatore Alessandro II 
fu ucciso dai uihiliati, ria Riforma 
concepì le speranze s | |^ .ch^,ppnce-
pirone quasi tutti i giornali liberali 
di Europa -r- la!̂ speVanza cioè che i 
sup successore ||r_ébbe àbbandonàtS 
la vìa percorsa dal^ padre, coucedeu-
do quelle riforme le quali, reclamate 
unanimemente dal popolo russò, sono 
oramai la salvezza unica e sola del-, 
IMnVpero TOscovita. 

Ma il primo atto di governo deì-
r imperatore Alessandro IH fu il fa-
moî o messaggio nel quale, sfidando 
tùtio e tutti, manìfestftijìy^il proposi­
to di voler perseverare nei propositi 
autocrati del defunto padre. 

Le speranze dei liberali di Europa 
furono deluse, e la Biforma disapprp^ 
vò quel messaggio che mostrava.im­
possibile l'avvenimento di un gover­
no riformatore in Russia. 

Ebb*e non è nòto né per iniziativa 
né per volere di chi " - molti giorni 
dopo la JRiformg^^^fa querelata di in-
SMp^ allo czar; ed il tribunale ieri 
iPcondannò. 

Questo fàttipfon deve passare inos­
servato perchè è di una importanza 

stenzared^M'^^^^'^dOvl'elenco spqìal 
stringe il :cupre neU' osservare cpmé 
la parte^ più eletta della cit!tadìnfinza 

ueila chcumeno dì tùtta.cpncWè 
?ml,8pBtenimente di ; cosi educativo e 
libérale istituzione. ^^gf 

cScoraggiatasì intanto,; ĵ d̂  assopita 
in languido kt|rjgo, 1* attusiip bene-

prita P res i^Sa poco o nulla tentò* 
r^^fare^^^iìimigliorarne le sorti; in 

mode eh_e,>;trascurate . affatto le .mpri-
sìU esazionìi abbandonata a se stessa 
ed all'incuria di un. poco atto custo­
de, non fa punto meraviglia^ se assai 
venne a sentirne danno, 1 ordine in-
terno; ed in J^pecialìtà la:-puntualità 
del giornaliero orario, che, se rade 
volte&r^a parte del custode viene a 
beneplacito osservata, sovente, nò'^e*' 
mehzogna«iy dirlo, viene totalig^nte 
obbliata. 

Neil'esporre quindi tali fatti che 
destano uu' ingrata sensazione, nutro 
la più ampia fìducia che la Presiden­
za con addatti e pronti provvedimenti 
porrà rimedio a tale (nii sì permetta 
il dirlo) disordineV asl^^^ffclihdò in tal 
guisa il desiderio dì ottimi cittadini, 
ai ^ quali riuscirebbe increscevole e 
dannoso che una tanto utile istitu­
zione avesse a mancare. . 
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Oolo. , — Il parroco di Dolo, infer­
mato dei nuovi intendimenti dell'EIU-
torJtà governativa, aveva la velleità dì 
ripristinare la processione, della quale 
al Dolo da molti anni non se ne parla 
più, ed anzi era entrato in trattative 
coMelegato di P, S. . ^-mm^:. . 

Ilcontegno delia popolazione Jero 
dissuase l'uno e T altro dal r»f|ftdb8o 
progetto. 

I^asgevera. — A EWsevèrasabal^ 
verso le 3.45 della.j|pttin£», sì avvertì 

ifia leggiera scossa di terremotp in 
sènso sussultorìo. Quasi ogni anno, due 
o tre voltal^ìflerrenioto spaventa quei 
montanari co' suoi boati e colle sue 
ecossQ più 0 meno forti, Fiuora non 
ha fatto loro mabmnì. ' 
• • • *M!^'^wfLtio> —I i r ministro Baccelli 
ha accordato 300 lire di sussidio alla 
Società^Ml'ìinutuo soccorso fra i mae­
stri elementari d i i l provìncia di Tre­
viso. 

^tto 'primo. Brnmo np|Ì^fàlàzziiiia 
l^^signora Courva!;-Jà!;pai^azihs J 

mólto ricca, molto libera, moltq^ae--
i-ata^^fSÒn; porte da per tutto,;^ptpi 
Pltre^m po^||- dèi gran giardini, dei 
folti|1)archÌ, rà signora Courvalfèlmi-

^loniana, da pranzi o soiree MM0^^^» 
fa la vedova. T _,.. 

Entra la signorina d'Invercp^^ ti­
no splondore di beUezzaiag l̂fi Wnhi ' 
^Jf^tiì la guardano, e4WiraraÌrano; 
uno se ne innamora. 

^usurus Bey, Àglio di,Musurus Pa­
scià ambatfiitcre della sublime Porta 
a.Lpndra. ' .".^^•^^•• ' ' 
i I due giovanili, videro, si ps^^ya-
ronò, sì capir(OT^»...;sr àmàròrfo!^ 

Atto secÒn^( '̂liclòtÒ^àmorè è^rande 
pome la misericordia di J^ i tóPi^y i^ 
potenza di Allah e di Maometto, .̂ uQ 
profeta. Le religioni scompaiono, quel 
vile di maomettano è a tWtP da quella 
cagna di cristiana. 

Si trovavano furtivamente, passa­
vano i momenti in felici collòqui, oc-
cupavano le giornate scrivendosi dej|e 
lettere. , 
:- La còntessina però non concedeva' 

' che 31 desidera prima e si otti 
n e poì,^ ; •• •^^: ,^,^^,y 

Musùrùs aveva uii'^ò* di 
icostumi del suo paese all'ambasciata 
a Londra. , 

Un giorno scrive a lei. « Domai farò 
formale domanda della tua mano.... 

La centessinà canta un'aria di fé-
n -.- .' -

lìcita e finisce r atto secondòl̂  

3-. 

Mk 

-/à 

Atto tertóy che è piuttosto lungo. 
Persone distìnte fanno al conte e 

alla contessa d'Imercourt la domanda 
formale..... . 

M^i^a cpntessa rifiuta, essa ha in 
orrore la Mecca. 

I due giovani cantano un dtio pien^^ 
dì lacrime e di disperazione ,̂̂ , 

u^: Poi si sovvengono che. àilé grandi 
sventure, convigae contrappqrre viriy 
propositi. 

Si combina una fuga. 
Infatti la contessa d* Imercourt; 

dato un addio alla dimora casta e 

S ura sì volge verso la staziona, del 
ord. • ,.̂ ;̂,., , '̂'' 
La contessa che^ nmì\sta nella di­

sperazione, riceve il giórno dopò una 
lettera; è di Musurus Bey che le an-
riuaziava il matrimonio di lui con sua 
Ĵg'̂ ĵ già séguito davanti le autorità 

inglesi. 
La contessa d'Imei^cóurt si dispera 

lungamente sulla sorte della mia&ra 
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•^J.-^ giovinettaf^ùì ricorda che vi è una 
polizia a <iue3to iiiiiOndo, vi tìiftPJ^eV'^" 

signor it capò à t ^ ^ della polizia, 
Jacob, paPtl-^per Londra. 

L. - i ' ' 

* 

Pirla' 

Atto gimHd. I due spoaihi turbano 
l*ftmói'ecòfìtento, sono uri pò' stanchi. 

Arriva iftcob, a^mta la contessina, 
la conduco seco |tèr chifdGrla In un 
monastero. 

%Eìnkce male. 
<^,-'-a;-H 

:m. 

In questo tempo Musnrus è stato a 
fiondra, sua moglie si à accostata a 
Dìo, la vecchia contessa si rivolge 
ancora iLtribunalì e chiede ì'annul-
iamentò'fSi matrimonio, basandosi su 
varie circostanze di farfl^ e piùspe-
cìaìmante sulla clandestinità dell'atto 
e Ja Wàncanza di un consenso. 

Or|j^^iÌ tribuniìlfì civile sta oó 
paridpsi della quistione, ed oggi o do­
mani deciderà. . 

Cbsi sarà compiuto l'ultimo atto di 
questo nuovo Dùehino. 

'Misericordia! sarà poi un'operetta 
Ili 5 atti. 

-.•"é-:-. Ur'̂ -iia^-^r 
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scM^.é d e l l a fiei*ai'' 
La tféra del Santo è moria quasi 
;ì\ar^ mcoaunciare a vivere; ciO'; 

perònon toglie che non ce n'abbia­
mo àncora ad; occupare pel pubblico^ 
inter"éss%^t^^^^. '•^^^' " 

I^ìfeèi ^0 noiri^^potèv^^lluseti'e I più 
me9china,1^ colpa è tutta dei nostri 
preposti imunicipali.fi Ì-Ì •)•>'• ,L 

Accennammo già a varie poig^ di; 
i&liparlammo anche della '̂̂ neissuna 

*^ piegai per òtteaereyiglietti di 
lidata.,e;>^ìf^o p^r vafi, gif^rn^ co­

me ottengono tutti gli altri ^municipiì 
non' esclusi Lònigo e Doìb.- ^ 
: * ^ a c*è qualche còsa di più; il no-

/ ' • ^ ; ^ • ' - v r | , j * / • : • . . • • ! : . • • ' I , , . - - • - 3 ; ' 

atro mu ry Ci pio,, nop ha . saputo; , pem-
meno provved^rf ip^rchè il Santp fosse 
Vicon^iutpdiKmlinis t raz ionefor i 
rovlarìa còme Una festa civilercòsic-
che : invano m<jltr^a^seggiérì*n^nipe-
rarono/i vigliettì di/àndata,,? ritorno 
colla lusingsyiihe dovessero loro ser-
vir^Sirne i festivji.cioè aao^^alWcon-
do treno d l t giorno sutacesaì^p.nVi.an-

'rnto^benissimo questi passeggieri 
QQ\ \tìtà^^ezzo viglietto; erano un 
tiarantina" niK co'n .somma loro moravi; 

gÌia.4?,V0tter,o, ;.ricp,?np erare ^altro ^ vi-̂ ' 
fflieMo inquaiatochèftr essi quel.mez-.. 
Bo non 8erviva':niento. 

Imtoagit\iamo(^F giaculatorie a l^ 
Vindirizzo del municipio padovano, 
che fu por la sua albagia e spensie-, 
ratezZìyifcQausa unica, dell* inconve-
nieiite. Ni^^B^Si^ingiamo parola 4'' 
sWtt; diciàUio soltanto che sé quésta 

^ z i à è . v e r l ^ in ritardo: ngn h^ 
però nulla perduto, perchè è davvero 
piccante. J't^M. ; 

Indill^rianti, cQ^^^^iamp^, allò spetta­
colo qóasi quotidiano '*dÌFsorgere e; 

^-..-^^m-

* • 

p^ifi 

dello sparire di ffiornatltlFe di rivi-
Wtifii che posson dirsi i fuochi mfixì 
delle paludi-jetterariQ e p i t i che , ci 
godo l*animo di poter annunciare 
nosciM di un p ^ ^ j c o i con indirì^i^ 
BòientiOco, al qiffim augurìauio tìfÒ-
spere sorti, perchè ci'̂ '̂ ^^eviUna pa­
triottica affermazione, fatta nel campo 
della scienza, della italianità dì paesi 
ancor soggetti allo straniero. 

A Roma, per cura di due valorosi 
studenti triestini di quella Università, 
i signori Mót-^lf^o e Zenatti, si pub 
blìcherà un Archivio Storico 2jer Trìe' 
sic, V Istria e il Trentinoy ì\ quale 
viene ad aggiungerai alla serie di al­
tre con|ì^ili pubblto|MI«ii che già '̂ 
posseggono le alti-è regioni italiane,e 
ch0 son dovuto alla feconda unziati 
data, in Firenze, intorno al 1840, dal 
Vieusaoux. ,: 

Questo nuovo Arc/ùuio, pubblicando 
^emorìé^ìì-iginali e documenti inediti 

tendenti ad illustrare la,stona civile, 
letteraria edMàrtistica dòUoi^;regionii 
onde s* intitolo, e rappresentandone 
con biblioerafia il movimento lettera-
rio, farà il duplice bene di contribuire 

•laiHncrement della s.'Jenza stpripa e 
delle arti, e di stringere vieppiù te­
naci con quelle plaghe italiane i vin­
coli di stima e di afflitto nel cuore 
degli altri figli della Pemsolj^fi'^qualtr 
le impareranno, sempre meglio a co* 
noscerei . 

• Oltre al buon volere degli animosi 
e giovani iniziatori, ci dà àfRdamento 
di buona riuscita dellMrcftimo la serie* 
di illustri collaboratori ch'essi, si sono 
procurati; e che si chiamano coi no-
nfti stimatiidi ;G. I. àsColbA. P'An-
cona, G. Cardùcci,^OJCipolla, 0. Combi, 
T.iLucianì, B., Malfatti, G. Milanesi, 
Fi Schupfer od altri. ^ 
f̂e Noi'vogliamo sperare che non man-; 
cherà l'appoggio morale e materji 
degl'italiani a così utilò*àmp|^esa. 

- ^̂  : - ,iiév ' Prof. B": Tv:. 
• . ' 

I 

\^Qmn%tSÈ.emt<a d e l lìesliassae. 
Abbiadò sott'occhio; la relazione fattÈT 

,. r I |. , . - , . 

dal prof, caV;^À. Keller sul censimen­
to del bestialÌS^*®sguito nel comune 
di PSWlt nella notte dal 13; a l l4 
febbraio: di quoffa relazione fu data-
lettura nella sòilutà della Giunta Co 
munale di statistica il 30 aprile pi p. 
e da tìssa approvata, '̂  

E' .un^iavoro. esatto'^ ej,%(3ioscjenzioso 
come appunto sa- farli il ; prof, Keller^; 
; Risulta da esso che nel nostro co­
mune, nella notte del <i3HÌ4fî  -febbràio 
sussistevano animali della specie aai-̂ ^ 
nina 449, della bovina 4748^-della 0-
vina 543, della caprina 108, della suina 
883. V'erano però anche altri animali 
non appartenenti al Comune. 

Buone erano le condizioni dogli a-
nimali, benché, pessime le stalle, e*̂  
cattiva I' alimentazione, specie nell'in-

A T _ ' J _ . J . Lk. • _ > b ^ — ' 

m^f^ism^{.iL^y^m^i^^^uis^m 
T - J M — - t r l i — I — i ^ N H . ! * 

n 

• - ''^ 

-"iit 

0:Ì 

APPENDICE 

m 
%^^- a i 

. - j - j - i^ 

I P . . . . -

h. 
.;..: 

vm. 
- . ' ' 

Edoardo aveva preso l'abitudine, 
raccamandatagli da Anna, di scrivere* 

^̂ ^&ni sera Almn^iiLOte sugli eventi oc-
corsi durante*l#siopnata, e di aggiUn-
gervi sposse volte delle osservazio­
nî  confidando alla carta certi pen­
sieri, certeijdee che gli erano ve­
nuti in mente. Abitudine questa molto 
lodevole,î c^be dovtebbe seguire ogni 
giovape, e sopratutto ogtji^li^^mpi^ajt^ 
imperocché quelle sìfTatte nota î nèl 
< libro dello memorie i -- se anchó 
essa possono parere futili nel mentre 

,iij [ i ^ 

,-lfljÉlJfe 

m 
Ss 

'•A 
li;'-

'^iB'Siscrive-*-^^'saranno poi nei giorni 
faturi della'vita, quando il nostro sql^ 
comincia a tramontati», e che cuore 
e monte e entusiasmo giovanile si sa-
raniio ciilmati, una fonte perenno*^!?! 
dolci ricordi e di^preziosi dati per ri­
fare la storia doi più belìi anni della 
nostra vita. 

Sono fiori primaverili colti durante 
le tepide giornate ^e\\* esistenga, il 
cui olezzo ei rallegrerà nei tetri ere-
pUiìcoli dell'inverno. 

Appena a casa,. %fiÌtr(?vandosi à̂ olo 
— poiché i suoi compagni erano ,jn 
quel mentre alla Birraria degli Stati 
XJait.i " - Edoardo senti un vivissimo 

•p • ' * H . • H ^ ' 1 , - , . . . . ' ' - • I -.^ f 

bispgp^ dì scrìvere molte cose.t^jsta 
e gflje nel suo libro .,e_ t.rava3!jir9 in 
tal modo le trpp plein 4u, coeur. E' 
difficile però che,in quei momenti si 
riesca a fare bene anche una parto 

fsoItanto.,dì ciò che si desidera.!.gara 
q.u,̂ ?̂to forspi'l' effetto deU'esuberanza-
di pensieri, un ìvp̂ |umji,lâ ^̂ ^̂  
pentino di svariati sentimenti, la vi-
taifll^ìricoi'a^ palpitante di tante emo^' 
Zìoni ; fiitto sta eh' EJortrdo stette a 
lungo davanti al tavolo, colla itast^, 
fra le .mani, fissando quella carta can­
dida àncora che gli stava dinanzi e 
sulla quale avrebbe voluto buttar giù 
tante espressioni di gioia, d' amore 0 
dì mestizia, lionza riuscire però a sa­
pere per qual parte incominciare. 
'' Egli'-<pensava a lei. 

^^ Povera Annal Essa non dorme 
forse a quest'Ora. No; sarà seduta ac­
canto ^l ietto di sua triadre infernìa, 
vegliando^ attenta a prevenire ogni 
richiesta dell' uumKiIatu,curaadoIu con 
quell'amore che solo ta donna può 
sentire od esternare. 

-l^i|Ii,^par di, vedere, ~ leMiil^v^ 
egli — quella stanzetta coS^TOfiesta, 
tanto pulita; quel lume, mezzo na-

verno;; però si constatrtW'tmigliòra 
mento nella coltivazipn'è alio Brert' 

; télla a merito dei sì^drì "VìanellOs 
Lincett^nPegoraro ed altri. 

' - ' -• 

i^preferiscono gli animali atti,|^iil 
lavorol;Nel corrrplesso. gli animali son 

- ' • '" ' ' . T ' " 1 ' 

scarsi, é ciò;|̂ ehe. più -importa ì pro­
prietari ne sono'aÈslr*diminuìti, so­
gno questo di progrediente miseria^, 
di accentramehio di proprietà e dì"̂  
sfiducia nell' avvenire.^ Quanto al peso,* 
quelli che raggiungono i kìlogrammi 
500 sono pòchissimi. Si risconlfi poi 

ijina vera insipienza nella scelta dei 
ibuoî  perchè si tengono soltanto ì pu­
gliesi, ma, si pensa unicamente a.ren-
derli atti al lavoro e con questo pre­
testo si rovina il Iprò irìgtàtSò. Si ha 
poi troppa frotta di tradurre 1 vitelli 
al macello. 

Altra importante osservazione^ vi è 
fatta; quella: cioè della poca cura 
nella vendita del latte, come^alìmento. 
Esso essendo di vacche affette di tu-
;bercolosi, è un mezzo potente per la 

r 

diffusione di molti mali, specie le scro­
fole; poco quindi viooo sorvegliato 
questo i m ^ m n t é mezzo di nutrimeìi-.,i 
!tÒ. Lai reìazjpne raccomanda alle au* 
torità, ai vt*Ìrinari ed^aii medici una 
analoga sorveglianza; tìòi finiamo l'a­
nalisi dì questa bèlla relazione con a-
naloga racconiandazione,,. •,, . . . 

t a u i . — Veniamo a sapere che già 
da qualche tempo il presidente del̂  
Comitato dì soccorso ai danneggiati 
per l* incendio del Teatro di Nizza ha 
spedito per mezzoi del Ministero ita-: 
liane lire ^iect mila in oro alla sì-
gnpra Finozzi Maria vedova del buffo 

atani. ^ ; , 

' -'r • ' . . .- . ' . . . • i > -

Per riguardi d'ordine,, dì^sicurezza e 
ài polizia furono diramati dal muni­
cipio alcunMVòvvedimenti per rego-
lare il corso delle carrozze e'dei ca-
vàllerizzi, in Prato della Vàlfe. 
• Per questi provvedimenti, per là* 
cui osservanza soho ifl vigore le so­
lite multei'i^ corso dèlie carrozze, e-' 
scluso, qu^unqu^^ltro : rnoUbgi,; ppff 
tra.aver luogo in l?i^ |a V'ttpr,ip E-
manuele II nelle ore consuete di tuttt 
j gìòi'nì festivi 0 nel giovedì d' ógni 
settimana. ^..».,,.! 

XI .cprsp seguirà a doppio giro, 
manendo libero lo spazio^ dì fronte al 
Ponte dei Dogi pel transito dei pé 
doni. ;. 
: Non sarà permesso entrare nel cor-
80 che dal lato della Misericordia nel 
( • - , , , , , , . . , . . . . ^ 

tratto indicato da apposito cartello; 
né sarà permesso uscirne se non quan­
do lamdarrozza sì trovi,, nel giro e-
Stornò e nella località suddetta.. i 
( Il corso del cavallerizzi non potrà 
seguire che nei giorni fissati per quello 
delle carrozze.; 

:Y 
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Durante il corso tutte le carrozze 
d i caii'ftlierisizì dovranno tenere la 

I ' 

slessa direzione; 
n J 

i l Sonp^nroibite le gare dL,qualunque 
, Sorta,fe per le vettùt'e ànphè sempli 

ente l* pUrepassarsi. 
Negli altri iiorni, meno in,-qu 

dei Pali, ì i^wW è riservato esclusi-
...vamente ^LMdioli, biroccini e tìmo-
'"nelìef^ - •'^' "'""̂ ' 

Ecco il risultato delle gare a piccioni 
del 19 giugno 1881: 

1° Premio, Bigoni Luigi — 2** id-, 
Maluta Carlo •—3° id., 2acco Corrado 
—:4*' id., Bigoni Andrea ,— 5? fìd., 
Peghini. Alessaiìdro —̂ 6* id-, Moglie, 
Antonio • - 7** id.> Argenti Guido — 
8" id., Bftldan Gambetto. 

l. Poule: 1? premiOj Argenti Guido 
con 5 su 5 — 2" id., Duse Masini 
Bernardo con 4 su 5. 

IL Poule: 1" premio, Pèfhtlìl Ales­
sandro con 3 su 3 — 2° id., divìso 
fra Diflin Ettore con 5 su 5 e Bos-
sólelti Augusto id. . ' 

III Poule: Divisa fra Zanon Ales-
Sandro con 4 su 5 e Bosaoletti Au-
gusto id. 

jy . P p f f • Divisa % Peghin Alea. 
Sandro con 4 su 4 0 BossoleW' Aù 

f 

m 

••Ir-

:Ì.-I.-.V. 

J _ i . ^ , J ^ _ = . | u ^ _ 

PolivoUini Hre 1.20 il 

^. 

p, id. 
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scosto, per non infastidire col ba% 
gliore della sua lucè le semichiuse 
pupille della vecchia genitrice; 'qU-el• 
letto stret4%^umiÌtì,,Jes,„CUÌribianche 
lenzuola disegnano;!con lievi rialzi, ile 
scarnò niembraél 'esunto corpo della 
inferma. Anna seìrà' seduta i rScantò, 
forse nella vecchia e sdruscita poltro-
na, antico seinon ultimo superstite dì 
un ricco aramobigliamento d' altri ^ 

h-, 

^h^, 
.̂  'l 

— Chò quiete regna in quella stan-
zal Quella quiete;,profonda, solenne, 
non interrotta che dal .monotono bat­
tito dell'orologio e dal leggiero fru-
Sicio dell'abito di; Anna che cammina" 
leggiera intorno al letto. Povera sta#^ 
ze|| |;pOve sono quei canti ch,̂  raljp 
grMÌI>ò Ì0> ̂ 'Wò "**de pareti, quando 
essa, seduta davanti alla finestra a-
porta, lavorava, lavorava, diatraendò^ 
lo sguardo ogni tanto d^^suo ricamo 
per portarlo sui ìsuoi florejlini che W*» 
nano iU:i^^jl|vanza|e. Ove sono quei 
canti 7 Perchè è già muta quella voce 
araentìna che modulava tìmidi pre-
ludi, queruli accenti, lieti HUOUÌ d'af^ 
futto-e di gioia*? r , r'i 

—'Ora tutt'ò^è^isileiizio. La'jciagura 
ha colpito di nuovo quella casa e aUj 
l'appressarsi delle, infermità, interrotti 
singhiozzi, sommossi lamenti si fanno 
ade.̂ so udire in quei luoghi già alle-

è gare furono ammatissime; tutto 
ih questa società procede col massi­
mo órdine. Soltanto alcuni soci sì. la-' 
guano — e non hanno tutto il torto 
che ci sia un soverchio apparato di 
forze; una spesa di carabinieri e di, 
guardie di pubblica sicurezza, affatto 

/ìnuMleM. ;. . ' , , . ; 'n ' „ • • <v ,.r. , 

Lunedi dopo pranzo il proprietario del 
Serraglio in Prato della Valle, voìen-
do principiare ad imballare ìsuoiog-
«òAU Por predisporsi alla partenza si 
accorgeva, e rimaneva sorpreso nel 
sentire insoliti lamenti provenire da 

1 una gabbia oVò stavano 
leone ed un c a n ^ ' 

• . 

: Acisstatosi alla gabbia , per j ^cé r - ' 
tàraìTelle grida vide j due animali 

?^BtQsi^pnt6rcer3Ìjni; preda adr acuti 
dolóri, ^d agpni^zaptì.,/., -, . j ^ ; .> ,̂  

L'MPmo, cosi .^ettp, pi.f̂ |î òlp,, (̂^̂^̂  
partiene al Sei-raglio, ftvviciriatosi.al 
cane, volendo accarezzarlo, fu lieve-
mente morsicato in una mano. Fu 
subito curato e sì spera che il ma-
lannò'non sia^tànto grave. 
; Chiamati àiris^arite; dei VeteVinari^ 
dichiaravano questi che le due béstie 
erano avvellènate, e difftttì lunedì, sera 
alle ore i l e mezza morirono amibir 
due. Ora sarà praticata l'autopsia per 
vedere di pher velenu sono, morti. , 

Notisi che un'ora prima che il prò-
prìetafio si. accorge '̂sle;;]^^;,,questo ^if 
nistro vtìniva a dette bestie dato da 
bere ed erano tranquillissime. 

f ' i ^ . ^ ' ^ f •-.'-"'.!'""' 

ar i !» — Mercato dei bop̂ ôli i 
' - . • • • - . 

Padova 20 j:;iugno^i^^ Giapponesi 
ver^i da lire 3.30 a §40 — Gialli 0 
di sp|ent© ; nostrana da lire B.éOgm 
4.10 il chilogrammo. 

Én té W g i u g ri 0^.-^ Gì a p p 0 n e B i verfr 
da lire 3.00 a Ì l 5 * ^ T O Ì l Ì e di/se, 
mento nostrana da lirp 3,40 a 3.55 il 
chilogrammo. 

Piove di Sacco 20 giugno — Glìap-
ponesî gyrerdi da lire 3.15 a 3,30 -^ 
Gialli e di Semente nosfrana da lira 
3 40 a 3.80 — 
chilogram!^^^,; 

Cittadella 20. giugno ^^ Giàppo-̂ *^ 
nesi verdi lire 3.37 —Gialli e di se­
mente nostruna lire 3.72 il chilo 
grammo 

Montagnana 20"gmgno, — uiàppo 
nesi verdi da lire 3.10 a 3.40 — Gialli 
e di semente nostrana da tlfé 3.70 a 
4.00—JÈanchi da lire 340 a 3.604^ 
chnogrRmmo. 

Campasarnpièro 20 giugno —Giap­
ponesi verdi' da lire 3.25 é.J 
Gialli e di semente nostrana da lire 

. 3.G0 a 3.80 il chilogrammo. 
m MonsfìUce-^J giugno rr.GiapponQsi 

ve?4f da lire 3.50 a 3.S5—'Gialli e 
a lirQjÌ.75 "l-i^òmentft nostrana 

3.80— Poiivoltini da^lire 1.25 a 1.30 
ilchilograramb. 

^•fcotterlasMada^ioirata, —"Sap­
piamo che la vincita dì centomila lire 
dell'Estrazione di Milano 1806, fa parte 
della serie l ^ r - n. 28 e che.fu ven­
duta qui in Padova dal cambista sig. 
Basevj.i 
^̂  Questa è la seconda volta, in pò-
chissimo tempo che nel predetto he-
gozio s! vendono titoli che procura­
rono'delle vincìML,' ''''••/'"• ;?#»••• 
: Aiprestoél.-'ii"'ì)ue^ ragazzi si e-
ranò ieri jìresentati ih questura per 
essèrifbrnititil^ezzo dì rimpatriar^ 

s^a in îjiiwelia vece furono arrestati 
perchè prìvMei meazi di sussistenza. 

.Siatf)©® SEÉD!^©.dolisi pro'wlgaffila» 
' - ' ^ s ^ S ^ ; ' " 1 , , ' . •-••••-

—; Il sacco nero non registra phe un 
piccolo fui^^.di polii in Este per lira 

^•50.,, 
tinm mt d à ; — Fra due at ìci 

»Ma,'insomma, mi spiéghi^^ 
phe cosa è questo beriedetto socia­
lismo ? 

! - -
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gri ora tristij ove forse ' una crea-
tui-à'umana lotta, lo'tfa con, affrante 
forze contro l'invadente morbo che. 
lentp. ma sempre più la consum.a.Pir̂ ft̂  

Â  questo punto, Edoardo balzò .ìxj^ 
piedi péìféàndo ché^'la'sua Anna a-
vreì)be forse bisogno di quaitffiì&„..v,, 
di una persona amica per essere aiu-
tatt», che potessA infonderle, coraggio 

. sorreggerla qualora la sua foraa d'a­
nimo le venisse a mancarò. ; ,•'^m^-. 

I ' • " , ' ^ f , , . • 1 . ' ! , • • ' 

— Andrò da lei, — conclùdo egli. 
Ma bentosto gli ritornò ,in .mente 

la preghiera, la proibizione quasi, 
fattagli tante volto da Anna, di non 
andare a trovarla'quando sua madre 
aveva bisogno dello cure 4^U* .fiĝ *̂ -

detto -r-il mio penale 
sono sempre con te, Edoardo mio; e 
ovunque io ihi aggiro, io' t' ho di con­
tinuo presento alla nqe|||^^^,^fon ' devi 
dunque attribuire a nulla di.malg 
qi | | | ta domanda cho ti facciavdinp^; 
passare per la via,' davanti alla mia 
casa, quando sai ch'io per correre 
alla finestra, vederti e saiutarti, d,9yo 

, abbandonare, fors'unche per un solo 
momento, una'cara ammalata, dalla 
quale riòn bosso ailontoài-nii. Io l'a-
mo, mia madre, radof,Pi( Eppur, gUftf.-
dal io credo che se tu mi fossi vi?-
cìno, a casa, non potrei resistere alla 

Ecco: tu haMue lire, e mele 
dai ; io ; vadosa befèi;.. 

— Ed io?.. 
' • ' - • ' . ; • - . - , , 

Tu ?.. hai ìa , soddisjfazìone di 
resisterò alle tentazioni dell'ìritem^ 
peranza 

, ' - . - '5ÌT,ÌÌS, .ULÌJT' 

tì&SSe^iamfl-K3*1;«-, «̂:ffléff3f CSvUo : 
•:,•.. .dei-49: , y:^^ 

Wssecgitì, — Maschi 1.".— Fenjmj|raJO. ' 
. Mor4|.;—Silvestri Attilio df Luigi, 
di ^nni SSfcappellaio, celibe.—ITu-
rin:;Pante fu Antonio, : ^ n n i 54, fac-l 
chino, coniugato. ^ ' 

Entrambi dì Padova. 

tentazione di guardarti, di parlare con 
te, di dimenticarmi, anche per un 
momento, tutto quanto mi circonda, 

l ì i i : sentire tutta l'ebbrezza di una 
^pai-li d'àflfóttP, btìarini^gr: t t^^sòr. 

• aveva, es.sa 
^^ i l mio cuore T 

• ^ . 

- .1 

riso. No, Eaoarcio; non venire sài ;̂  a-
spettami piuttosto ^il giorno dopo, e 
intanĵ ô pensa a me, sempre, di con­
tinuo, come io penso-a te e t'amo*:̂ ; 

Edoardo si ricordtiva ora-di quelle"^; 
pai'olp e voleva rimanei;^|j/edele alla 
promessa fatta alla .sua Anna, di non •, 
venire a disturbarla quando essa non 
poteva darsi tutta alla felicità di stare 
con lui. 

I • , • 

Eppure egli sentì il bisogno dlpas-
sàre^^'^Sino a c|la*sùa, sòttp' quella 
nota finestra tutta adorna di piante 
e di fiori, e chls.̂ à — pensava egli *-*• 
forse stanca dalla veglialo quasi vinta 
dui sonno, non proverà anch'essa in 
quel momento, la voglia di reapjp/e 
la , fresca aura notturna, di cpnt^m 
piare le tremolanti stelle del firma» 
mento a di udire, nel mormorio mì-
Hterioso che echeggia di notte nel 
l'unimo d'egli amanti, la voce del suo 
Edoardo, gli accanti del suo cuore,, lo 

7. 

melodiosa e sonore protisto dèi suo 
amore e del suo affetto per lei. 

, ' ^ • ' • ; • • • " ' " N o o » . 

tinual 

:',' 

I : 
, ^P 
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NelIeWlezìoni Milfinesi hanno vint 
1 moderati. 1 progresBiSfci si astennero; 

fcpeini^tro daljeLgflnanze; ha :i-
Slt ìà nei bilancio là spepa dì 150,000 

(vlìre per liacquSeto degli oggejtti ne-
iessarii at trasporto del numerario 
pBt. elTettii dell* abolizione del corso 

— E' An̂ *o ^ Napoli lo sciopero 
dello sigaraie. Ristabilita la calma, 
ie^^eraie ritornarono al lavoro. 

Nolte oUxiom comunali di Pat-
' • ^ • - • ' I ' 

jna riuscirono sei progressisti demo-
^cratici, otto costituzionali : ì clerìcaU 
furono scdnfìttii 

Cantelli è riuscito con meschìnissi-
ma rhaggioranza. . j 

Il Coniizid popolare di Pavia è 
riedito splendidamente. 

—- Ij'on. Farini studia il migUora-, 
^^ - l ' I 

mento dello condizipjjL, degli impie­
gati de\ia Cam|j^ 

• * 

?^f^ni 

%f'^i^.:. -

-.-'•^m^---

ì^&éÌ9^Me ssnteve 

^1„^|i!^ 

. .•i.'--.t\^.-^ 

jll SecoJo.^^,da MaraigU 
•La giornata di ieri fu tU^jta da 

parecchie risse in diversi luoghi della 
citta. Malgrado le;numerose,pattuglie 
che percorrevano le vie, verso sera le 
r i^e si fecero più accanite. E' scorso 
del sangue. Vi sono parecchi .morti, 
fra ì quali, dicesì, i»n soldato dì fan-
lÉia . Molti Jeriti. 

Le truppfWno consegnate nei quar­
ti evi." lì municipio siedo in perma­
nenza. 

Telegraf^np4B^Jofia:^: 
Ighatìeff, rispondendo al telegram 

maLdi ^lantó^^^liega che la Russia 
«olpnga la politica del principe A~ 
lessandro; dice eh* essa rimarrà neu-
trale ^^elle questioni interne dèlia 
Bulgarìav ; MÌ^.:^P^':-

— Si ha da Pietroburgo : 
•pressi il ponte in Pietra del cana­

le Caterina i marinai della polizìa 
li^uviale scoprirono due , recipienti in 

|Caueo|^,^pieni di; dinamite. 
Pr.eparasi a Gipro; una insurre­

zione, la quale ha • per iscopo V an*̂  
nessìone di quell'isola al regno dì 
Grecia. 

! Sebbene si faccia ?una forte 
pFeasiona governativa, assicurasi che 
le eleaioni bulgare riusciranno in sen-
«0 liberale. 

- \,' • -

- • . ' , -H 

•1-1.. 

• < - -

^^:R.rj_A.M:Kìjsra:o 
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Si da lettura della propose di leg­
ge di Ùavalletto per ammettere ai be-
tieflci dèlia légge 2 lùglio 1872, che 
computi r interruzione del servizio per 
camusa politica in vantaggiò della pen­
sione di riposo a coloro che non erano 
al servìzio del governo, quando fu pro­
mulgata detta legge purché si trovino 
nelle condizioni da essa volute ê .̂ no 
facciamo domanda entro sei mesi dalla 
pre3onte. 

Hìpetesi r"^ nziof^t^ ieri della 
- . ' • 

mi 

t « 

,i^||i|(3rrogazìone. di BllXia e della inter­
pellanza di Nicotera sui fatti di Mar­
siglia e annunziasi un interrogazione 
di oggi dì Bovio e di altri circa le 
relazioni di fatto tra la Francia e 
r Italia. " ^ ̂ "'^^ , •• • i 

Avvertendo il presidente che r in-
terpellan/.a iViCo(er/i secondo. i | rego­
lamento 0 le cohsuètlfdìni non potreb­
be essere svolta immeiliatamente, Ni­
cotera \e^ cambia ia interi-opzione. 

ÌBIIIIsa dico dì non aver^bìt^^^gno 
dì svoì^ei'^g^^Bua, basta a v f l i ^ d i t o 
iJieimtai? cioè: jnierróga il mihi3tro 
degU'ét|0i'i tit-ii tatti luUuoHi che '' di-
Coiisi^Mpìrono i nostri oonnazioaaU e 
quali pS& abbia di conseguenza fatti 
od ìi:iti:;ndA fare il governo. 

MiiUftor» credè importante chie­
dere ai pi-f'-idoultì del Consiglio e al 
minisu-o dogli c:;tei'i ciò che hanno 
fatto a pensano di fare pe*'riatabilire 
ì nostri buoni rapporti con la repub­
blica franceGi,̂ ^=iper tutelare in puri 
tempo i no-ìtrr ititeres^ìi e la nostra 
dignità na^,ionul0. E' :neGes:,.urio che il 
paese lo sappia, 

B o v i » domanda coinè avvenga che 
la Francia, la quale lu tanto interesse 
a curare 1' amicizia dell' Italia si atydi 
di infliggerle dfslìe umìha.zioni. Per­
corre !a stòria, per dinìosirarè come 
Iti due nuzionì siano sirettamcnte col^ 
legate nei loro interoysi, che il danno 

dell* Italia, semprjF^ ripercosse sulla 
Francia. Dice adunque ài francesi: 
badino a che li conduca una politica 
che li distacca damili ^italiani à;,aglìi 
italiani che nel silonaio % nel tWco-

limentó veglino Agtùtela dellOTignità 
^mnalBi . ^ s^snj -,' .•^'^^y -• 

, Il ministra Ifli^i|&©l8il rispondia che 
può comuntcaro alla Camera S t a n t e 
\o notìzie ufiSftli ricevute' per tele­
grafo. QdiPfHmi fatti © quelle aup-
pozioni di cui parlò ieri fecero na­
scere poi^cglligioni e sCene di violenza 
tra operm^ilàlianì e francesi, nelle 
quali si ebbero fra «hi ed altri 4 morali 
e 17j^erUi- Î ^ autorità local|^|pecial-
mente il prefetto e il console italiano, 
che secondo le istruzioni del nostro 
Sgoverno si intése continuamente col 
prefetto, spiegaróW energia e fermez-̂ ^ 
za per calmare i disordini e ristabilirà 
la tranquillità. Fu adoperata la* vigi­
lanza della forza pubblica. Si arre­
starono parecchi italiàhì e francesi, si 
affissero manifesti dalla munttt'palìtà 
e dal console per richiamare i fran­
cesi e gli italiani all' ordine e al ri­
spetto dette leggi. Sono óomincÌEite le 
istruzioni,,sui, reati e dovendosi ésa-

inare ì testimoni delle due naziona­
lità si spera che si perverrà a sco­
prire la verità sull'origine di queitì 
funesti disoWfii. Assicura intanto che 
ieri la situazione era migliorata^ eun 
dispaccio ricevuto testé annunzia che 
la calma pare rislabilirsì. Anche il 
nostro ambasciatore ebbe colloqui a 
Parigi per conoscere le impressioni e 
la intenzioni del.gpVèFhb francese. Il 
ministro degli esteri ha dichiarato di 
essere interessato quanto il nostro a 
ftir cessare i disordini, perchè vi sono 
in Marsigliài 50,999 i,taliani, superando 
le diffìcolt4.i|4y.^P^tJi»'e le risse che 
hainnpjwn oaratterQ assolutamente in­
dividuale; ha promesso peraltro tutta 
la.sua coopcrazione, I governi e i par-
iameiiìy devop î̂  concorrere a riconci-' 
iiare gli spiriti, a far rientrare la cai-
ma e, la fiducia reprimendo da una 
parto e dall* altra le dimostrazioni di 
piazzaflftòpraiutto î téhtaiivi dì co­
loro che sono nemipi dellq dne nazioni, 
e perciò ha ilducjà nel patriottismo 
dagl* interroganti e nella chìaroveg-
jsénza della Camera ch'evòrfanno evi-
lare discussioni che potr^bei'.o dare 
ilu.Pgo 8\d inutili manifeslazipni di so­
spetto od a lamenti e considerazioni 
:poco prudenti. Quanto alle relazioni 
; fra;ì; dusgovernì.assicurtt essere,desse 
bsn^vole e guidate da, intend]i^t#* 

, concilianti e cortesi; ne ha avuto pròve 
e^^accenna quali, in ispepie » ""P̂ Q'̂ te 
invilo formale ad entrare noi negoziati 
•pel nuovo trattato dì comitìèrBiò è dì 
^navigazione. Spera dunque che con la 
ìcoopefazio.nó comune .della Francia o 
dell'Italia si compirà'i'opera di una 
smcera conciliazione, v ^ ^ 

SBgaEla replica il momento esserp 
delicato e grave ed oasere necessità 
s!. CViUn^Jl^role imprudenti. ,|>^r^^ 
tanto lascia responsabile il ministero 
dei ragguagli di fatto: come delle con-

^gUenze possi^Jì 
Ra'I^^Èèasra repììca che non era suo 

intendimento di sollevare una discus-: 
sione ìnnoportuna. Ma soltanto sapere 
Ìb% pensi di fare il governo allo scopo 
già espresso. Ora udito il ministro si 
dichiara non soddisfatto e regolerà 
coerentemente la sua azione parla­
mentare. •-•«^- • 

iSowio sì lusinga che si potranno 
mantenere le buone relazioni se sì 
rammenti alla Francia che abbiamo 
un gran nemico comune, il Vaticano. 

Esaunté queiate interrogazioni se ne 
annunzia un a,l|p di iVai3odanò%bpra 
una nota circolare inserita nel G%OT' 
naie UxVxtaTG suìle economìe nelle 
spose peir l'amministrazione interna 
dei corpi. 

JPtjrrtìrtì dirà domani se e quan­
do risponderà. «SfS 

E' rimandato a domani lo -svolgW 
®inèntò di una interrogazione dì ftai^^. 

cica sugli arresti fatti iessera dalla 
: que;:5tura di Roma. 

Caa^alScftw svolge la sua proposta 
dì legge letta^iS principio e non di* 
sentendo il ministro Maglxani essa è 
presa in considerazione. 

Viene ìndi ripresa la discussione 
sulla legge per la riforma elettorale. 

Il relatore della commissióne dice il 
suo avvis(|g^ugli em(3nd.imentì pev, i 
qi^ali furono soppesi alcuni articoli. Il 
reiótore dichiara che essa tenuto con­
to di quelli dì Uàvcom^ Cancellierif 
tuchini, iì̂ rcoEe, ali* art, 41, propone 
variarne il primo crtpoverso come se­
gue : « Tutti gli'nttì concernenti l'e­
sercizio del diritto elettorale tanto 
i^elatìvi al procedìmenti^amimìnistra^ 
tivo quanto al ,giudiziario si fannóiin 
carta libera e sono tìSenti devila ta:ìaa 
dì registro e dal deposito prescritto 
dall'art. 521 del codice di pvooéduva 
civile 0 dalle spese di cancelleria, » 

CJ68&&«5©Illeìi'i ritira il &vio emo^" 
daincnio; Mavcora ancora il proprio, 
ma non l* articolo aggiuntivo, il qua* 
le non è approvato. 

Approvasi r artìcolo 41 della com­
missione. 

Sono anche ajìpt'ovatl gli artlcolii 
42 e 43, emendati dalla confitììssione'̂  
dopo l' esame delle modificazioni prò-i 
poste da Merzavio e Marcpra* - • ; ' 'ì 

L'artìcolo addizionale secondo la 
proposta di Coeco-OrtH e dì Dell 
Rocm è cosi composto: Quella for-

.maziooe delle liste sarà.co'^P'lata con 
le stesse forme e guarentigie ed uni­
to a tìuellf "un elenco degli e ettori 

^ ^ 7 i x H- l a i • V-~-" • h ' Il H^T^M-l «M MI • • l - ^ - —• ^?mrm^mv:r. '^m& 
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che si trovino nelle condaiotìF'pre^ 
scritte dall' artìcolo 14. 

Dopo ciò prosegui la discussione. 
All' art. ,46, Salaria svolge Tfisuo 

emendamento che propone l* elezione 
dei deputati a scrutinio di lista per 
m v i n c i a ^ ^ l e provinci%^%ve sono 
eletti oltre 8 daputati^ieno divise 
por modo in due o plu^" cbUegi da 
eleggersi in ciascun un egùal nume­
ro dì deputati. 

Si chiede ed approva la chiusura. 
^"IclsBiBao. presenta, la relaziono 

su! disegno di legge ^ ì * la ferrovìa 
fra PineroloVe Torre Pellico. 

Xaisu^«l<clli, parlando sull'articolo' 
45= della riforma elettorale dice che 
sebbene molti precedenti facessero 
preveder© agevole T ammissione dello 
scrutìnio di Usta, tuttavia quesi^. fu 
appunto più combattuto. ., 'p : J 

Riassume le obbiezioni sollevate 
contro dì esso e le confuta, 

Accenna ì timori che si sono mani-
festati per le su© conseguenze o li 
dissipa. , ^ ; 

Espone i vantaggi , principali dello 
scrutìnio di lista eie sue conseguenze 
utilissiffie per/tutto le riforme. Gonlìda 
sarà approvata e con esso si apporterà 
una grande concordia nelle file del 
partito iiberaie. , 

L^ititèrrogazione dì Komco al guar-
dàsigiìlì sui pi'ovvedimenti che intende 

'prendere intorno ar-.servÌzio dei giu­
rati nelle assise straòrmnarie dì re­
cante istituite è rimandata al rslàti^ft 
bilancio. 

Levasi la seduta alle 6 , ^ pom.. 
JjFL- m- ~ • 

l^UTH 
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CORRIERE DEL MATTINO 
' j i -
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E* smentitEi lainolizìa che sieno a 
peri©'trattative fra la Francia e l'I­
talia per la cessione recipi^ocà, la Fran­
cia della baia d'Oboi^ e r l H i à della* 
ferrovia Tunis i -U^^^. 

sii. Sono ktate riprese le trattative, 
f̂ ft ^IffiiMihistero della istruzione e^ 
quello della guerra, per^ l pareggia-
mentg^^àeglì studii frà*lFàcuo!e civili 
secondarie e superiori, e gli istituti 

. , . . , . i - . . . . ì >. '• • ì ^ ^ i • . • " ' • . • , '1 
militan, a favore di quei giovani che, 
' i |gppres |^a carriera militare, deb­
bono interromperla per forza mag'^' 
giore. 

— 1̂1 Consfgiio d'amministrazione deP 
fondo per il culto, nominato dall'on. 
Zanardelli, è così costituito; deputa­
to Merzario, presidente; consiglieri 
gli on. Melchiorre, Colombi, Romeo, 
Lugli, CoccoTprtu, comm.4J}otti, div 
rettore generale del fondo per il cul­
to, e cav. Cluir, capo divisione nel 
dicastero dì grazia e giustizia. " 

Il detto GoosìgUo ha, ieri, tenuta 
là sua prim£i,,adunanz^i 

— Nelie elezioni dì Bologna vìn­
sero ì moderati. 

r 

— Durante l'assenza del comm. 
_ n 

Macciò il consolato geneiale di Tuni­
si sarà retto dal vice-console Raybau-
dì-Mìssylìa. Il comm, Macciò verrà a 
Roma. -

I - • , 

li Temp9, rispondendo alla /?t/brma, 
nega dì essere ostile all' Italia e la­
menta che voglia farsi temere piutto­
sto che stimare. 

— La rìduiìone delift ferma miU-
tare in Francia a tre anni verrà re-
spìntn indubbiamente. ; 

—- Gli arresti a Pietroburgo conti­
nuano. Regna nella città grandissima 
costernazione. 

lìani, ciò produsse^,ri^^^agUe 
e risse che occasioriarBho quattro 
mdlt^e 17 feritijMessurl hiiovo 
tucidéhte fu segnfflto ; oggi delle 
misure furono prese per prevenir' 
stassera il rinnovamento dei dìsor-
tini; Vìette, deputato di Bizanzóne,^ 
domarfdl al ministerWi|irefìdere 
energìòhe misure per garatitiré la 
pubblica sicurezza nei cantieri della 

(Costruzione:della ferrovia di Boubs, 
ove si deplorano uccisioni com-
t̂riejise da operai italiani; domatida 
motivata da una nuova uccisione 
comméssa oggi. Oonstans risponde 
che ordinò delle misure prudenti 
che probabilmente basteranno e 
dispenseranno dal ricorrere a mi­
sure straordinarie; L'incidente è 
chiuso. ^ 

MARSMLIA, 20. — Per misura 
d'ordine, con puOTKI ordinanza il 
prefetto ordinò la chiffilira del caffè 
e di altre botteghe dì bibite a da­
tare dalle 9 pom. Un avviso del 
Maire invita^ltttti i buoni cittadini 

evitare tutto ciò che potrebbe 
turbare l'ordine pubblico o incep­
pare razione dell'autorità incari­
cata di mantenere l'ordine, '̂̂ ttce^ 
che le pih energiche misure pren-; 
deransi affinchè la forza rimanga 
alla legge. Molti arresti furono fatti 
in seguito a risse che ebbero luògo 
dopo mezzanotte. 
^^PARIGIfSO. — Il HebatBMoxi ptìò 
ancora stabilire la responsabilità 
sulla giornata di domenica a Mar­
siglia, ma parlando delia giornata 
di sabato, meravigliasi che le au­
torità non abbiano saputo arre-
star%y, giovanotti malviventi che 
maltrattarono i sudditi italiatii,^pie­
de ingiusto accusare la 'màggio-' 
;'anztì,^^parsiglLe|i di ,com pljtìtà 
anche tagiĵ .̂.con gh autori delia^ 
dimosjrjziòne. Domanda se esiste, 
pili a ̂ Marsiglia unùutorità muni­
cipale o un'autorità di prefettura. 
Il D^,U constata ch^tó; sudditi 
itaììam furono i •^rimì colpevoii fi­
schiando i soldaiti, ma ciò non giu­
stifica il Municipio di Marsiglia ne-

MARSIGLIA, 20. — mezsano^^e 
iLa calnia più completa re^na 

ora stante le misure prese. Le trup-^ 
pe occupano ancora le vie princi­
pali della città. 

desidera il róàntenìnientd della pi 
ce e i buoni rapporti tira FranciI 
Atalia, L̂  inghiiterra: ; not^ : : in-

azionata ^An^erirsiidirettàteèiite 
nella questione tunisina. Il governo 
inglése deve soltanto tutelare gli 

^interessi britannici, àul Mediterra­
neo, che attualmente non sórto 
minacciati. 

'f 

Zfittwtî  .pubblica uiia lettera di rin­
graziamento di Bìsmark in rispósta al 
telegramma di adesione ai suo prb« 
^samma economico da parte d^ con-
.tadiiti, di Gi'03sv?aUsiiidt. —̂  La lèttera 
dice : l'esecuzionq del n ^ r o program­
ma comune ficmVomicociSP^de soltanto 
.dalli appoggio della fòj^ifìzio rurale 
cbe, formando -laMWoHhzft nella. 
Germahui, dSve ^èìgg^ere d'accordo 
coi rapj>ref^p.utanÌi:tS.e|ÌJ altri mestieri 
produttivi, ; soIMnto quo! deputiiti òhe 
siano decisi a proteggere il lavoro 
della produzione tedesca e facilitarlo 
con' una dimìn^one delle imposte 
dirette/ . . ; ' ^ ' -

COSTàNTÌNQPpfti20. — Assìcu 
»'asi.^^J.l processo cqntrt? coloî lfèb© 
sona accusati di avere; messo a morta, 
il j^uìtano Abdul-A-ziz comiac!eràrÌ§5 
córr. — La re(iuisitoHa chiédereìobe 
_^ degradazione e la de||j^ioné.:prov-
vraoi-ia in una fortezza^ jjoV Kidlìat 
pascià, Mehemedj Éuchdì pascià, Mad^ 
mud pascià-e Damat pascià. La de­
tenzione per Midhat sarebbe di i l 

Fatribey, cinn()ibel)ano di^^dul-Aaiz 
aareWl oondannato ai 9S^?Ì-:6irzafci 
a vita, sé non a morte. Due lottatori 
che commisero l* assassìnio, sarebb 

^̂i 

: • 

•:-i 
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a?3i:iii£Esa-i^^jyi:isa:i 
tìj*—-

Agenzia Stefani 

1 fatti di Marsiglia 

PARIGI, 20. --Camera — Coì> 
stans rispondendo a Bouchte in­
dica le precauzioni prese dal pre­
fetto di Marsiglia e dice che ieri 
sera un gruppo di operai francesi 
ha attaccato un gruppo di operai 

condannatila morte. 
^ E Ò N D l ^ 20.—- Comuni —$11 ad 
stono dice che il Governo credetti 
dover portare a ^ohoacénaà d^l Go­
verno americano gli eccitamenti ogH 
oltraggi di certi giornali americani 
contro varie persóne dell'Inghifterra 
(Applausi}. 
• BUKàRESX, 21, — Il Ré àéKjettà 
^^dimitfsioni del gabinetto, 
^ÙKAREST, 21. — Il nuovo mi 
ft*^rofr composto' da Giovanni Bra-

a, finanze e interim '•"^^Mff"'''-
•^•j}^.- f 

i -

MARSIGLIA, 21. — Ore ianm 
•• Diversi punti àella città sono 

occupati militarmente; La circola-
,?ione è proibita.'Le nhisure prese 
•produssero grande elfettó bulla po-

one. Nella giornata quattro 
iti furono portati •̂ 11' ospit|le. 

Finora gli arrestati sono circa 2Ì30. 
^TifàESIGLIA, 21.— Ore 9 ant 
— La città è completamente cal̂  

ma. Leiivtruppe rientrarono .nelle 
caserme verso le 4 ant. 

Fra le 5 e le 6 ore T entrata 
degli operai nella conceria di pelli 

ib̂ uUen si eiTettuò sen7.à'̂ 1lcìdèriti. 
Cinque individui, che dìcevansl de­
legati delle Càmere sìndacalî Kieri 
intimarono a Julien di licenziare 
gli operai italiani. Essi giravano 
stamane intorno alla concerìa, che 
fu protetta da tre picchetti dì ar­
tiglieria, da due compagnie di li­
nea e da agenti di polizia, 

I giornali pubblicano un'avviso 
che î̂ convoca stassera 1 membri 
della federazione delle Camere 
sindacali allo scopo di redigere un 
manifestò disapprovante la caccia 
d'uomo fatta dagli it^i^ni e dai 
francesi, che misconoscono la so­
lidarietà umana, la quale §gft.„ha 

MARSIGLIA. 21. — lOTribunaie 
correzionale cominciò oggi il pro­
cesso contro gli autori dei disor­
dini. Tressaud, francese, fu con­
dannato a due mesi di carcere: 

i • - ' - ' • ' 

Crest, francése, a quattro mesi dì 
carcere; Bonifuccy, francese, a tre 
mesi di carcere ; Bnongianìuo Luì-

'gì, italiano, a sei giorni di carcere. 
Gli i |^^ processi furono rinviati 

a posdomani. 
( LONDRA, 21.—Il Times dice,: 

Sarebbe deplorevole e disastroso 
che per Vannessiooe di un piccolo 
paese mussulmano dovesse esservi 
rottura tra la Franciâ ^W ritaììa. 
I governi francese e italiano si 
sforzeranno, affiuchò il deplorevole 
incidente di Marsiglia termini al 
più presto possìbile. L'Inghilterra 

«^ 

ir' 

d§i^v 

tian 
della guerJli^Rossotti^Jnteroo, Stata-
scu esten. Fei'ekidi giustizm, Dàb'ja 
UVori,'tìmoh"m "istruzione. 

ROMA, 21. — La OomÉìfiWe dì 
inchiesta per la marina mercantii 
elesse Brioschi presidente, Boseìli vi*! 
ce-presidente,' Friedlìtnder, >Bandarin 
e Adéitìì: segretbi. F*H?̂ Ht̂ kdciato il 
piano generale dei lavorìis^dejii^iGom'. 
missione. .,,^^^ ;:\ "^m". • 

B E R L I N O , ' 2 ! t - I g o v ^ drGar-
.̂ ĵ maiiia e.d'-Itulia,. convenn^K che il 

attato di commeFcio del 1865 
convenzione di navigazione dal 
ri^siino in vigore fino al 31 dicembre 
1881.. ••. '^^' • 

\PAEIGI, 21. —Una circolaro di Bar 
thtìiemy in data 20»corr. gspSft̂ ' 
politica dellii Trancia noU.e questioni ^ 
dei Montenegro, della Grecia e;|#,Tu-
nisi.'B'ilnostra che la politica Sfece 
se fu costantemente ispirata al 
s^derio di màutenere la pac^É;Comé 
het̂ suno può dubitare. — La r'rància 
prese la armi immediatamente die l'o-
nore e la difesa propria Io esigevano. • 
La FriWià non Wvasi imbarazzata 
a dichiarare che vuoie sciogliere ami* 
chevolmente lutte le quesiioni inter­
nazionali, ove la ragione può farsi m* 
tenUeria ìn luogo delU foraa.LàguerroF^ 
per quanto giusta sia, e sempre una 
esiremità-a cui gli uomini di Stato 
devono ricorrere soltanto jnè caso dì 
necessità irresistibile.wy^iguardo ai|a> 
Tunisia, la Circolare dice: La spedi-" 
zione contro \ krumiri f-i sopratutto 
p,qr la repressione dei malfittori.Noia 
pensHmmo mai di dichiarare guerr^i^^ 
idla reggenzurjl bey non tardò acom-
prendere le nostre benevoli inte,n?,ioni; ' 
acconsentì al trattato propostogli, eh©, 
produriA grandi benefizi uUa Tunisìa. 
La Francia'aiutetà Pamministrazione 
tunisina #|hettersi in regola è. ftivo* 
rirà cplla uua proiezione imparziale 
le impre.stì che tenteranno tutte le 
naaioui. 

. . = " ' . . 1 , ^ '". -
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A N T O N I O bTEFANì, Ge^rente responsabile 

-

i l StdìiliiSììta Monti 
m i-'i 

V.i" 
.•^-^ 

(Provincia di Padova) 
Bagni, Fanghi t^dAcque Termali 

Cura idroterapicay cura EUt-
trica e PneumaU' 
La Direzione medica è affidata 

atrUlusU-Q dott, il«HU5© «1© €SS»-
vsniDii prof, delta Clinica medica 
nella R. Università di Padova. 
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il CartoEl Seme BacM ielle iiillorl fmmm 
A richiesta si spedisce il Programma e Statuto Sociale. 

N.B. Le lettere si raccomanda Jchesteb dirette precisamente i&ila Socioià 'i^ii-' 
€ologlcia d@I C7oiiil̂ iid Ags'arl^. onde, evitare riiurdi nei rìscog||i,̂ ^ # 8 2 
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J-
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preparati nella farmacia ISIaisaiìlal, Milaa%,|̂ flsfì>^anp radicalmente 
e senza dolore % calli guarendo completamente e per sempre da que­
sto doloroso incomodo, a\ contrario dei cosi detti Paracalli,! quali, 

e .possono portare qualche momenfflWeo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci. 
Costano L. 1.50 scat. gr^K. 1 scat. picc con réll'tiva istruzione. Con aumentò di 
. 20 ai spediscono* Irànche di porto le dette scatole iti ogni parte d* Italia.Jndiriz-

wisrVM S. Gallo, K^% Firenze 
Tre^|>dag!ìe': IiroiiKé,_e^Aff'gou«o-, 

Sonò ormai alla conoscenza di tutti ì benefìciesìcarissimi effètti che sì ritraggono 

i.zandosi al deposito generale in Milano, A. Ms&Msr.«aiii e C , Via della Sala, 16r*^"g**io 
di Via S. Paolo, •-• Koma, stessa Gasa, Via di Pietra, 91 i—Vedonsi inWdova nella far-
macia CorneUàm 

eirusare |1fésÌo mie ,Bia^4lgll<D eli Catt'aM»© nelle debolezze di stomaco e dipettOf 
^ÈròncHft^ Tisi incipiente, Catarri polmomti e ueasigfri|yj!m«» M«H di Gola^ Tósse ner­
vosa e òafìinùi ed in tutti quei, disgraziati casi di Tosse ostimte e ribelli ad ogni aU£| 
cura, che resta proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori far­
macie dei Regn£,e dell'Estero procurano di essere fornite dì questo mìo preparato, ma 
àncora negli olpfflaii sono messe in uso per.la loro eccezionale virtù, cosa che noti Ve­
diamo seguire per tante,altre consìmili spiecialìtà dì js^witatirrequivoci. Non confondere 
però l ^ ^ ^ i t l g l i © C a r r c s l m ì»m&& ^l Catr^wAG, con le Capsule di Catramo, poi­
ché m e ^ e ie mìe Pastìglie contengono i prìncipìì solubili e mediCM«"tosi del Catra­
me, le Capsule di Catrame al contrario non contengono che là soìÀ^èsina indigeribile 
e per conseguenza nìift sólo inerte a qualunque favorevole risultato, ma dannosissima 
all'organismo 0mdnó. 

Prezzò di bgrii scatola con reìs^ìp ìstruzione.^^ij^t. m0^ ' ^ 
K;.1B. Ésigeie la firma autogcaS'àal preparatore, CJarrosI, ed il nome, del medei^i-

mo'Sópra Ogni Singola Pastiglia. ; ,̂  , (232o) 
IPafsSisirga — Farmacie Pianeri e Mfti;iro, OòrneUQift|iUìgi,"*OTfearo Fertile, Berilf#do* 

Durér Bacchetti'è sigg. Qhiarètto Carattò'ni e 0. — JÉ©aaa6ll®©: BìsagUa -^ a?©Ìlpo 
Rflvizza —̂  J? r̂4a«3a£4sia43 : Roviglio —̂' Ci^w«K's',©i'é : Riuscii — A d r i a : Bruscaihi. 

i-l . -Ì: 

• I 

fl(^fi-ji,iir..-i>-i .— •^-\--sw--^,wis^v:i'r-'y,--

,STJ^tì 1?I I - , 

-•^'Mk--^ ^ _ ^ i . 

j j , - i i r ' j i = 

onte minerale di fama secokr^flrruginosa e gftsosa,'-- Guarigione sicura dei do­
lori dì stomaco, malatti|:^dì fegato, diffìcili digestioni, ipocondrie, palpitaziòm di cuorej 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ^ »sw * a 
Me Per la cura a domicilio rivolgersi dal ffistrciftor© ^SÌSIS^ l^eiii© ira l i r e se l i s 
C, BWffltGMEI'l'I,, dai signori Farmacisti e depositi annunciati 

In F a d e ^ a ^ ^ S s ì t o generale presso V Agenzia della- Fonte rappresentata dal̂ ŝî ^ 
g^l^j^i^^ €ifii&«ìgoiÉo, Piazzetta Pedroccbi. 

^i^srf., 

di toeletta, per cam­
pagna, viaggi, rega­

li, ecc. in elegante scatola contenente : rî ,̂ ^̂ ^ ^ ^ P ^ ' ' • 
1 pettifè di corno di cervo nero ; tt'ettinetta : 1 paio forbici inglesi ; i spaz-

zetta; 1 flacon d'acqua di-Colònia triplice é l « « ? o»§ró 1 teon.diaceto aro­
matico concentrato; 1 cosmetico pér-càpelU finissimo ; i.;^|fQÌ# Windsor vero 
ìriflse ; %;sàp!ietta trasparente alla, glicerina extra rettificata e profi|mata ; 1 

"flacón estatto di odore per biancheria; 1 pacco polvere fior di riso, .1,flacon 
pòmalia, 

i' 

.1 

. - : < • • - ( .yi 
* ( 

rmvM 

v - i 

ii^^ndirizzare le domande con voglia ó lèttera raccomandata direttaj^wffè^wati: 
d e t t o e ©. via San Francesco da; Paola, 31^» Torino, ovvero airAmministra-
fiSrié^l^filùesto; Giornale, 
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